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sono coerenti con la clausola di invarianza. Come emerso durante la discitósÌ0ùe;ii©'4,

riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari, indicava in 60 

milioni circa la minore spesa. Non risulta chiarito se tale obiettivo è ancora 

conseguibile.

Va richiamato poi il d.lgs. n. 26 del 4 marzo 2014 per il fatto di rinviare a 

provvedimenti amministrativi l’individuazione dell’importo delle tariffe di spettanza 

statale e locale, anche al fine di garantire l ’allineamento temporale tra gli eventuali oneri 

e i relativi mezzi di copertura, per esempio in materia di finanziamento dei crescenti 

controlli per la sperimentazione animale.

Da segnalare altresì il d.lgs. n. 32 del 4 marzo 2014, che dà attuazione alla legge 

comunitaria in materia di modifiche al codice di procedura penale per garantire a coloro 

che sono sottoposti a procedimenti giudiziari il diritto all’interpretazione ed alla 

traduzione nel caso in cui i medesimi soggetti non parlino o non comprendano la lingua 

italiana. Ciò comporta oneri, come riportato dalla Relazione tecnica, sotto forma sia di 

maggiori spese (per l’ampliamento delle circostanze che implicano lo svolgimento di 

attività di interpretariato e traduzione) sia di minori entrate (derivanti dall’impossibilità 

di porre a carico dei soccombenti in giudizio gli oneri già sostenuti dallo Stato per lo 

svolgimento delle attività di traduzione e interpretariato). La copertura è posta - per i ^  

primi tre anni - a carico del fondo per le politiche comunitarie, non presentando lo stato ' 

di previsione interessato le necessarie disponibilità e sulla base peraltro di quanto 

prevede la legge delega in questo caso, mentre - per il 2017 e seguenti -  risulta posta sul 

programma individuato dalla norma stessa all’interno delle spese rimodulabili dello 

stesso stato di previsione; la stessa clausola di salvaguardia, correttamente prevista, 

sembra riferirsi a tutte le spese rimodulabili del bilancio dello Stato.

Si tratta di una tecnica di copertura che non può che sollevare perplessità per 

diversi aspetti. In primo luogo, se nel primo triennio il bilancio non presenta 

disponibilità, ceteris paribus solo un incremento ad hoc degli stanziamenti a partire dal 

2017 può assolvere al compito di copertura, con il risultato che quest’ultima finisce con 

l’insistere su mezzi di bilancio: infatti, la legge delega non distingue nel tempo le varie

Parlamento, tuttavia, pur non recando, la legislazione vigente, alcuna indie 

risparmio, la Relazione tecnica del decreto legge n. 148 del 2012, sempre in r
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ia definisce le possibilità al momento dell’entrata in vigore del

insista su un programma di bilancio, che naturalmente sarà da integrare per tener conto 

dell’onere. Le perplessità vengono confermate anche per la descritta clausola di 

salvaguardia, che da un lato ripropone il ricorso per copertura a disponibilità di bilancio 

e dall’altro appare generica, facendo essa riferimento, almeno come si desume 

dall’interpretazione letterale, a tutte le spese rimodulabili del bilancio. Si ripropone così, 

sia pure per importi limitati, lo schema dei tagli lineari, tra l’altro con i problemi di 

sostenibilità già più volte sollevati, anche in riferimento ai rilevanti impegni in tema di 

spending review.

Di particolare rilievo infine è il d.lgs n. 54 del 4 marzo u.s., che ha implicazioni di 

carattere non finanziario (sebbene sia presente un’esplicita clausola di invarianza), ma 

ordinamentale in materia di finanza pubblica. Senza entrare nel merito dei profili 

concernenti la corrispondenza del d.lgs. agli obiettivi che la direttiva 2011/85/UE del 

Consiglio dell’8 novembre 2011 impone agli Stati membri di conseguire, particolare 

menzione merita l’art. 2  del decreto legislativo.

Con esso infatti si dà attuazione alla direttiva del Consiglio europeo in materia di 

requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri. Come riassunto dal DEF 2014, che 

tra l ’altro si è richiamato al decreto legislativo in esame, si prevede che nel documento 

programmatico sia fornito un confronto tra le previsioni del Governo e quelle 

macroeconomiche e di bilancio della Commissione più aggiornate, con l ’illustrazione 

delle differenze più significative. In linea poi con le disposizioni della direttiva in tema 

di trasparenza delle finanze pubbliche, la normativa di recepimento qui in esame 

dispone che nel DEF siano pubblicate, tra l'altro, le informazioni relative alle passività 

potenziali (contingent liabilities) e quelle inerenti i fondi che non rientrano nei bilanci 

ordinari.

Vengono poi stabiliti (sempre all’art. 2) alcuni princìpi relativi alle modalità con 

cui viene effettuato il confronto tra le previsioni del Governo e le valutazioni 

dell'Ufficio Parlamentare di Bilancio (UPB). Nel rispetto di quanto previsto dalla 

direttiva è inoltre stabilito che, qualora i risultati di tali valutazioni evidenzino un errore 

significativo rispetto alle risultanze di consuntivo, tale da ripercuotersi sulle previsioni

appare coerente con il sistema che la compensazione futura
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macroeconomiche per almeno quattro anni consecutivi, il Governo trasmi^ft^-'\up^>, 

relazione al Parlamento nella quale dovrà indicare le ragioni dello scostamento, 

le eventuali azioni che intende intraprendere.

L ’art. 3 verte sul tema del rafforzamento dei controlli interni delle pubbliche 

amministrazioni, mentre l’art. 4 dispone la pubblicazione di una tabella di raccordo dei 

dati sulla contabilità di cassa o dati equivalenti della contabilità pubblica e l ’art. 5 

aggiunge un articolo alla legge di contabilità in base al quale si introducono forme 

ulteriori di pubblicità in materia di fondi che non rientrano nei bilanci ordinari delle 

pubbliche amministrazioni.

Diverse sono le questioni, tra loro intrecciate, che meritano di essere evidenziate 

per quanto riguarda la modifica delle funzioni dell’Ufficio parlamentare di bilancio.

La prima riguarda la coerenza dell’intervento in esame in relazione al sistema 

delle fonti; la seconda, di natura ordinamentale, concerne i rapporti dell’Ufficio con il 

Governo e il Parlamento; la terza concerne la materia dei rapporti con le attribuzioni 

della Corte dei conti, nonché tematiche di carattere squisitamente contenutistico.

Sul piano delle fonti occorre ricordare che il sesto comma dell’art. 81 Cost., 

(nuova formulazione), individua tre ambiti materiali (“il contenuto della legge di 

bilancio, le norme fondamentali e i criteri volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e 

le spese dei bilanci e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche 

amministrazioni”), definiti dall’art. 5 della legge costituzionale n. 1 del 2012 e coperti 

da riserva di legge rinforzata.

In particolare, l’art. 5, comma 1, lett. f), della legge costituzionale n. 1 del 2012 

demanda alla competenza della legge rinforzata “l’istituzione presso le Camere, nel 

rispetto della relativa autonomia costituzionale, di un organismo indipendente al quale 

attribuire compiti di analisi e verifica degli andamenti di finanza pubblica e di 

valutazione dell'osservanza delle regole di bilancio” .

Si pone dunque la questione circa la possibile esorbitanza della citata disciplina di 

cui all’art. 2  del decreto legislativo in esame dai limiti propri di tale fonte, potendosi 

nella specie ipotizzare un’invasione della competenza legislativa riservata, dalla legge 

costituzionale n. 1 del 2012, alla legge rinforzata. Ciò senza considerare che la direttiva
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/UE del Consiglio dell’8 novembre 2011 non sembra imporre agli Stati

l a  questione rileva, sul piano ordinamentale, dato che la disciplina di tale Ufficio 

è rimessa, sì, all’interpositio legislatoris, ma ad un'iuterpositio rinforzata; e ciò a 

guarentigia tanto dell’indipendenza dell’organismo parlamentare da modifiche del 

Legislatore ordinario non supportate da una maggioranza assoluta, quanto a 

salvaguardia delle relazioni che devono intercorrere tra l’organismo e il Governo sul 

piano del corretto rapporto tra organismi e poteri.

In effetti - si ripete - in base al decreto legislativo in questione, qualora dalle 

valutazioni operate dall’Ufficio parlamentare del bilancio emerga “un errore 

significativo rispetto alle risultanze di consuntivo, che si ripercuota sulle previsioni 

macroeconomiche per un periodo di almeno quattro anni consecutivo, il Governo 

trasmette una relazione al Parlamento nella quale indica le ragioni dello scostamento, 

nonché le eventuali azioni che intende intraprendere” . Pare dunque evidente una non 

piena coerenza tra tale previsione e quella espressamente riportata nell’articolo 18 della 

legge n. 243 del 2012, in base al quale, laddove dovessero emergere valutazioni 

divergenti deH’Ufficio rispetto a quelle governative, quest’ultimo è tenuto a relazionare 

all’Ufficio solo se intervenga una “richiesta di almeno un terzo dei componenti di una 

Commissione parlamentare competente in materia di finanza pubblica”.

Si tratta di un tema che merita cautela, involgendo i rapporti tra l’Ufficio, il 

Governo e il Parlamento. Si possono poi porre problemi di coerenza con le stesse 

attribuzioni della Corte dei conti, così come disciplinate anche dagli artt. 14, comma 4, e 

20 della predetta legge rinforzata n. 243, in tema di competenze sui consuntivi.

Infatti, occorre in particolare rilevare - sempre sotto il profilo qui in evidenza - che 

la citata previsione del d.lgs. n. 54 non si armonizza neppure con le prescrizioni di cui 

all’art. 14, comma 4, della medesima legge rinforzata, in quanto, in base a tale ultima 

disposizione, il rendiconto generale dello Stato indica il saldo netto da finanziare 

effettivamente conseguito e dà autonoma evidenza degli eventuali scostamenti rispetto 

al valore indicato dalla legge di bilancio. Inoltre, nella relazione allegata al relativo 

disegno di legge vengono evidenziate le ragioni dello scostamento rispetto al valore 

previsionale, tenendo anche conto delle eventuali variazioni derivanti dall’applicazione

izioni così analitiche riguardanti l’Ufficio parlamentare di bilancio.
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delle procedure statistiche relative al calcolo del saldo strutturale previste /. 

dall’ordinamento dell’Unione europea.

’S Ì Q
Si può concludere, ancora una volta, che sporadici interventi nella materia 

contabile, tanto per i profili ordinamentali che per quelli squisitamente contenutistici, 

finiscono con l ’ingenerare aporie e incertezze applicative; in materia sono pertanto 

auspicabili interventi organici la cui sede potrebbe rinvenirsi proprio nel non più 

eludibile aggiornamento della legge n. 196 del 2009 (di contabilità).
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TAVOLE (*)

(*) Le indicazioni numeriche delle tavole 2 e 3 si riferiscono agli effetti sul saldo netto da finanziare 
(SNF).
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N. Legge
n.

Dal a

1 153 19 dicembre 2013
Ratifica ed esecuzione 
Repubblica greca e la 
Pipeline". fallo ad Ale

2 ] 7 gennaio 2014
Istituzione di una Con 
illecite connesse al eie 
correlati

3 5 29 gennaio 2014
Conversione in legge, 
novembre 2013. n. 133 
l'alienazione di inunobi

4 О 6 febbraio 2014

Conversione in legge, 
2013, n.136. recante di 
emergenze ambientali 
interessate

5 9 21 febbraio 2014

Conversione in legge. 
2013. n. 145. recante in 
Italia", per ilcontcnim 
riduzione dei premi RC 
la digitalizzazione dcllt 
opere pubbliche ed H>

6 10 21 febbraio 2014

Conversione in legge. 
2013. n. 146. recante u 
fondamentali dei dctei 
carceraria

7 13 21 febbraio 2014

Conversione in legge. 
2013. n. 149, recante al 
disposizioni per la tras 
della contribuzione vo 
favore

H 15 27 febbraio 2014
Conversione in legge, 
2013. n. 150. recante p 
legislative
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1

3 4 gennaio 2014 1 Gov. S. 884 
C. 1710

re di inchiesta sulle attività 
ili ambientali ad esse II 15 gennaio 2014 Pari.

C. 67 
S. 942

;l decreto-legge 30 
¡urgenticoncernenti l'IMU. 
d'Italia

23 S.O. 29 gennaio 2014 133/2013 2 Gov.
S. 1188 
С. 1941

.'1 decreto-legge 10 dicembre
ette a fronteggiate
>rire lo sviluppo delle aree

32 8 febbraio 2014 136/2013 3 Gov.
C. 1885 
S. 1275

;l decreto-legge 23 dicembre 
ìvìo del piano "Destinazione 
riche e del gas. per la 
malizzazionc. lo sviluppo e 
>ure per la realizzazione di

43 21 febbraio 2014 145/2013 4 Gov.
C .1920 
S. 1299

.•1 decreto-legge 23 dicembre 
di tutela dei diritti 
ntrollata della popolazione

43 21 febbraio 2014 146/2013 Gov.
C .1921 
S. 1288

_'l decreto-legge 28 dicembre 
mento pubblico diretto, 
iticità dei partiti e disciplina 
ibuzionc indiretta in loro

47 26 febbraio 2014 149/2013 5 Gov.
S . 1213 
C. 2096
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i-------------------------------------

49 28 febbraio 2014 150/2013 6
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N.
Legge

n.
Data Titolo G.U. n. Data

Conv. Scheda
analitica

n.

(*)

Iniziativa

.........
\ 2 v £ v

parlÌ№km/u?'D .Ln.

IO 28 14 marzo 2014

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 gennaio 
2014, n. 2, recante proroga delle missioni intemazionali delle Forze 
annate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno  
ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle 
organizzazioni intemazionali per il consolidamento dei processi di pace 
e di stabilizzazione

63 17 marzo 2014 2/2014 7 Gov.
S. 1248 
C. 2149

II 41 19 marzo 2014
Conversione in legge, con modificazioni, del dccieto-legge 23 gennaio 
2014, n. 3, recante disposizioni temporanee e urgenti in materia di 
proroga degli automatismi stipendiali del personale della scuola

69 24 marzo 2014 3/2014 8 Gov.
S. 1254 
C. 2157

12 50 28 marzo 2014

Conversione in legge, con modificazioni, del dccrcto-legge 28 gennaio 
2014, n. 4. recante disposizioni urgenti in materia di emersione e rientro 
di capitali detenuti all'estero, nonché altre disposizioni urgenti in 
materia tributaria e contributiva e di rinvio di termini relativi ad 
adempimenti tributari e contributivi

74 29 marzo 2014 4/2014 9 Ciov.
C. 2012 
S. 1401

13 56 7 aprile 2014
Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni с 
fusioni di comuni

81 7 aprile 2014 Gov.
C. 1542 
S. 1212 

C. 1542-В

14 62 17 aprile 2014
Modifica dell'articolo 416-terdel codice penale, in materia di scambio 
elettorale politico-mafioso

90 17 aprile 2014 Pari.

С. 204 
S. 948 

C.204-251 - 
328-923-В 
S. 948-B

15 63 14 aprile 2014
Disposizioni per la celebrazione del centenario della nascita di Alberto 
Burri

94 23 aprile 2014 Pari.
C. 544 

S. 1194

lf> 64 14 aprile 2014
Dichiarazione di monumento nazionale della Basilica Palladiana di 
Vicenza

94 23 aprile 2014 Pari.
S. 1363 
C. 1276

17 65 22 aprile 2014

Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, recante norme per 
l'elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia, in 
materia di garanzie per la rappresentanza di genere, e relative 
disposizioni transitorie inerenti alle elezioni da svolgere nell'anno 2014

95 24 aprile 2014 Pari.
S. 1224 
C. 2213
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ONERI FINANZIARI INDICATI DALLE LEGGI PUBBLICATE NEL PERIODO
GENNAIO-APRILE 2014

Tavola 2
__________________________________________________________________________________________________ (ili migliaia)

Legge n. 2013 2014
r ■ '._ ‘ ir-’ *

2015 2016
Onere

permanente

Onere
pluriennale/
successivo

153 1 1 1 1 1
5 2.163.098 1.500.653
6 2.500 2.500 2.500 2.500
9 98.594 76.000 208.200 24.200 1
13 31.750 53.(XX) 60.600 72.(XX)
11 15.500 9.600 7.000 2
28 635.726 34.870 202 3
41 58.100 100.770
50 5(X).4(X) 774.300 564.700 564.7(X)

Totale 2.221.198 2.885.893 950.270 843.202 663.400
1) Le disposizioni di cui all'art. 6, commi 1-3, 10-14, e art. 9, comma 1, hanno carattere programmatico. 
L'onere complessivo è pari a 800 min: 200 min si riferiscono al pcrido 2014-2020 mentre i restanti 6(X) 
min si riferiscono al periodo 2014-2016
2) € 6,8 min per il 2017, € 6,3 min per il 2018 ed € 4,8 min per il 2019 e il 2020

3) € 216 mila per il 2017 ed € 156 mila per il 2018

- 74 -



QUADRO RIASSUNTIVO DELLE M ODAUTA' DI COPERTURA DEGLI ONERI RIFERITI A LEGGI PUBBLICATE NEL PERIODO
GENNAIO-APRILE 2014

Tavola 3 
(in migliaia)

2013 2014 2015 2016 Totale %
Fondi speciali:

parte corrente / 17.102 11.201 2.201 30.506 0,44
parte in c/capitale 0 31.647 44.665 4.800 81.112 1,18

Totale fondi speciali 1 48.749 55.866 7.001 111.618 1,62

Riduzione di precedenti 
autorizzazioni di spesa 0 1.241.998 642.202 2.768.605 40,12

Nuove o maggiori entrate 2.163.097 1.510.653 10.000 194.000 3.877.750 56,19

Altre forme di copertura 58.100 84.494 0 0 142.594 2,07

TOTALE 2.221.198 2.885.895 950.271 843.203 6.900.567 100
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ELENCO DEI DECRETI LEGISLATIVI PUBBLICATI NEL PERIOIX) GENN AIO-APRILE2014

Tavola 4

N. D .lgs. D ata T ito lo G.U. n. D ata A ttuati m i  di:

I 154 28 dicem bre 2013
R evisione delle d isposiz ion i vigenti in m ateria di filiazione, a norm a dell'articolo 2 
della legge lOdicem bre 2012, n. 219

5 8 g ennaio  2014
Legge 

de lega  n. 
219/2012

2 7 28 gennaio  2014
D isposizioni in m ateria di revisione in s e n so  riduttivo  d e ll 'a sse tto  s ta itlu ra lc  e 
organizzativo delle Forze arm ate ai se n s i dell'articolo 2, com m a 1, lettere a), b) e 
d ) della legge 31 dicem bre 2012, n. 244

34 S. O. 11 febbraio 2014
Legge 

de lega  n. 
244/2012

3 8 28 gennaio  2014

D isposizioni in materia d i personale  militare e civile del M in istero  della difesa, 
n o n ch e ' m isure per la funzionalita' della m edesim a am m inistrazione, a norma 
degli articoli 2, comma 1, lettere c) ed e), 3, commi 1 e  2. e 4, com m a 1. lettera e), 
della legge 31 dicem bre 2012, n. 244

34 S. O. 11 febbraio 2014
Legge 

de lega  n. 
244/2012

4 II 13 febbraio 2014

A ttuazione della d irettiva  2 0 I3 /I/U E recan te  modifica della d irettiva  93/109/CE 
relativam ente a talune m odalità' di esercizio del diritto di eleggibilità ' alle elezioni 
del Parlam ento eu ro p eo  p e r i cittad in i dell’U nione che risiedono  in uno  S ta to  
membro di cui non so n o  cittadini

45 24 febbraio 2014
Direttiva

2 0I3 /I/U E

5 12 13 febbraio 2014
A ttuazione della d irettiva  201I/5 I/U E  che  m odifica la d irettiva  2003/109/CEdel 
C onsiglio  per e s ten d e rn e  l'ambito di applicazione ai beneficiari di protezione 
intem azionale

45 24 febbraio 2014
Direttiva 

2011/5I/UE

6 14 19 febbraio 2014

D isposizioni in tegrative, correttive e di coord inam ento  delle d isposiz ion i di cui 
ai decreti legislativi 7 se ttem bre  2012. n. 155, e  7 se ttem bre 2012, n. 156, te se  ad 
a ssicu rare  la funz iona lita 'deg li uffici giudiziari

4 8 S .O . 27 febbraio 2014
Legge 

d e leg a  n. 
148/2011

7 17 19 febbraio 2014
A ttuaz ione  della d irettiva  2011/62/UE che  modifica la d irettiva  2(X)l/83/CE 
recan te  un  codice com unitario  relativo ai m edicinali pe r u so  um ano, al fine di 
impedire l'ingresso  di m edicinali falsificati nella ca ten a  di fornitura  legale

55 7 marzo 2014
Direttiva 

2 011/62/UE

8 18 21 febbraio 2014

A ttuaz ione  della d irettiva  2011/95/U Erecante norme suH 'attribuzione, a cittadini 
di p aes i terzi o  apolidi, della qualifica di beneficiario di p rotezione intem azionale, 
su  u n o  s ta tu s  uniforme p e r i rifugiati o  pe r le p e rsone  aven ti tito lo  a beneficiare 
della pro tezione su ssid iaria , n o n ch e ' su l c o n te n u to  della p ro tezione rico n o sc iu ta

55 7 marzo 2014
Direttiva 

2 011/95/UE

9 19 19 febbraio 2014

A ttuaz ione  della d irettiva  2010/32/U Eche a ttu a  l'accordo q u ad ro , co n clu so  da  
HOSPEEM e FSESP, in materia di p revenzione delle ferite da taglio  o da  pu n ta  
nel se tto re  ospedaliero  e sanitario

57 10 marzo 2014
Direttiva > 

2010/32/U fi-

IO 20 19 febbraio 2014
A ttuazione della d irettiva  2 0 I2 /I2 /U E  che  m odifica la d irettiva  2001/112/CE 
c o n ce rn en te  i su cch i d i fru tta  e  altri p ro d o tti analoghi destin a ti all'alim entazione 
um ana

57 10 marzo 2014
DircttiA» /(,, 
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N. D Jg s. Data T itolo G.U. n. Data A ttu a tiw ah X

Il 21 21 febbraio 2014
A ttuazione della d irettiva 201 l/83 /U E sui diritti dei consum atori, recante 
m odifica delle direttive 93/13/CEEe 1999/44/CEc che abroga  le direttive 
85/577/CEE e 97/7/CE

58 11 marzo 2014
Direttiva 

2011/83/UE

12 22 21 febbraio 2014
A ttuazione della d irettiva 2011/77/U Eche modifica la d irettiva 2(XXV 116/CE 
co n cernen te  la du rata  di protezione del diritto d ’autore e di alcuni diritti c o n n ess i

58 11 marzo 2014
Direttiva 

2011/77/UE

13 24 4  marzo 2014
A ttuazione della d irettiva 2011/36/UE relativa alla prevenzione e alla rep ressione  
della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che  so s titu isce  la 
decisione quadro  2002/629/GA1

60 13 marzo 2014
Direttiva 

2011/36/UE

14 26 4 marzo 2014
A ttuazione della d irettiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati a 
fini scientifici

61 14 marzo 2014
Direttiva

2010/63/UE

15 27 4  marzo 2014
A ttuazione della d irettiva 2011/65/U Esulla restrizione dell'uso  di determ inate 
so s tanze  pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche

62 15 marzo 2014
Direttiva 

2011/65/UE

16 29 4  marzo 2014 A ttuazione della d irettiva 2011/16/UE relativa alla coopcrazione amministrativa 
nel settore fiscale e che  abroga la d irettiva 77/799/CEE

63 17 marzo 2014
Direttiva 

2011/16/UE

17 32 4 marzo 2014
A ttuazione della d irettiva 2010/64/UEsul diritto all'interpretazione e alla 
traduzione nei procedim enti penali

64 18 marzo 2014
Direttiva

20ICV64/UE

18 37 4 marzo 2014
A ttuazione della direttiva 2011/82/UE in tesa  ad agevolare lo scambio 
transfrontaliero sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale

67 21 marzo 2014
Direttiva 

2011/82/UE

19 38 4 marzo 2014

A ttuazione della d irettiva 2011/24/U Econcernente l'applicazione dei diritti dei 
pazienti relativi all'assistenza sanitaria transfrontaliera, no n ch e ' della direttiva 
2012/52/UE com portan te  misure destina te  ad agevolare il riconoscim ento delle 
ricette mediche em esse  in un altro s ta to  membro

67 21 marzo 2014
Direttive 

201 l/24/U E c 
2012/52/UE

20 39 4 mar/o 2014
A ttuazione della d irettiva 2011/93/UErelativa alla lotta con tro  l'abuso c lo 
sfru ttam ento  sessu a le  dei minori e la pornografia minorile, che  sos titu isce  la 
decisione quadro  2004/68/GA 1

68 22 marzi) 2014
Direttiva 

2011/93/UE

21 40 4  marzo 2014

A ttuazione della direttiva 2011/98/UE relativa a una procedura  unica di do  m anda 
per il rilascio di un perm esso  unico che  c o n sen te  ai cittadini di Paesi terzi di 
soggiornare  e  lavorare nel territorio di uno S tato membro e a  un insieme com une 
di diritti per i lavoratori di Paesi terzi che so gg io rnano  regolarm ente in uno S talo 
inombro

68 22 marzo 2014
Direttiva 

2011/98/UE

22 42 4 marzo 2014
A ttuazione dell'articolo 1, paragrafi 1,5 e 12 della direttiva 2012/26/UE, che 
modifica la direttiva 2001/83/CE per q u an to  riguarda la farmaco vigilanza

69 24 marzo 2014
Direttiva

2012/26/UE
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N. D Jg s . D ata T ito lo G.U. n. D ata A ttu a ti w  di:

23 43 4  marzo 2014
A ttu az io n e  della d ire ttiv a  2 0 1 1/76/U E ch e  m odifica la d ire ttiv a  1999/62/CE 
relativa alla ta ssaz io n e  a carico  di au to v e ico li p e sa n ti ad ib iti al tra sp o rto  d i merci 
su  s tra d a  p e r  l 'uso  d i a lcu n e  in fras tru ttu re

69 24 marzo 2014
Direttiva 

2 0 1 1/76/UE

24 44 4  m arzo 2014
A ttu az io n e  della d ire ttiv a  2 0 1 1/61/U E su i g e s to r i  di fond i di in v es tim en to  
a lte rna tiv i, ch e  m odifica le d ire ttiv e  2003/41 /C E e 2(X)9/65/CEe i regolam enti (CE) 
n. 1060/2009 e  (UE) n. 1095/2010

70 25 marzo 2014
D irettiva 

2 0 1 1/61/UE

25 45 4 marzo 2014
A ttu az io n e  della d ire ttiv a  2 0 1 1/70/EU R A TO M , c h e  is titu isce  un  q u ad ro  
co m unitario  p e r la g e s tio n e  re sp o n sa b ile  e  s icu ra  del co m b u s tib ile  nucleare  
e sa u rito  e  dei rifiuti rad ioa ttiv i

71 26 marzo 2014
D irettiva 

2011/70/EUR 
A TOM

26 46 4 marzo 2014
A ttu az io n e  della d ire ttiv a  2010/75 /U E relativa  alle em ission i industria li 
(p rev en z io n e  e riduzione in teg ra te  d e ll'inqu inam en to )

72S .O . 27 marzo 2014
Direttiva

2010/75/U E

27 48 14 marzo 2014

M odifica al d ecre to  leg isla tivo  17 a g o s to  1999, n. 334, e  su c c e s s iv e  
m odificazioni, in a ttu az io n e  dell'articolo  3 0 della  d ire ttiva  2012 /18 /U E su l 
co n tro llo  del perico lo  di in c id en ti rilevan ti c o n n e s s i  c o n  d e te rm in a te  so s ta n z e  
p e rico lo se

73 28 marzo 2014
D irettiva

2 0 I2 /I8 /U E

28 49 14 marzo 2014
A ttu az io n e  della d ire ttiv a  2012 /19 /U E su i rifiuti di ap p are cc h ia tu re  e le ttrich e  ed  

e le ttro n ich e  (RAEE)
73 28 marzo 2014

Direttiva 
2012/ 19/UE

29 53 4  m arzo 2014

A ttu az io n e  della d ire ttiv a  2 0 1 1/89/U E c h e  m odifica le d ire ttiv e  98 /78/C E  

2(X)2/87/CE 2(X)6/48/CEe 2009/138/C E  p e r q u a n to  c o n ce rn e  la vigilanza 
su p p lem en ta re  sulle im prese  finanziarie ap p a rten e n ti a  un co n g lo m era to  

finanziario

76 1" aprile 2014
Direttiva 

2 0 1 1/89/UE

30 54 4 marzo 2014
A ttu az io n e  della d ire ttiv a  2 0 1 1/85/UE rela tiva  ai requ isiti p e r  i q u ad ri di b ilancio  
d eg li S ta ti membri

76 1° aprile 2014
Direttiva 

2 0 1 1/85/UE

|(* ) a ttu a tiv i di leggi di d e leg a  o  di clirctliva com unitarie
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Senato della Repubblica -  79 -  Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XLVIII N.6

ONERI E COPERTURE
SCHEDE ANALITICHE

Legenda:
Le modalità di copertura riportate per ciascuna norma sono quelle previste dall’art. 17 della legge 196 del 
2009 e successive modificazioni ed integrazioni:
a) Utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali;
b) Riduzioni di precedenti autorizzazioni legislative di spesa;
c) Modificazioni legislative che comportino nuove o maggiori entrate;
d) Altre forme di copertura.

[N.B.: II medesimo colore nelle schede indica la corrispondenza nella legge tra oneri e coperture]



Legge 19 dicembre 2013, n. 153 - Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica di Albania, la Repubblica greca e la Repubblica italiana sul progetto "Trans
Adriatic Pipeline", fatto ad Atene il 13 febbraio 2013 

Saldo netto da finanziare
(in migliaia)

SCHEDA N. 1
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ONERI

Art. Co. Disposizione 2013 2014 2015 2016 Perm.
Plur.
/sue.

Art. Co. Modalità 2013 2014 2015 2016 Perm.
Plur.
/sue.

10
Accordo

- Spese di missione 1 1 1 1 1 3 1 a
Accantonam ento parte corrente 
- Ministero affari esteri

1 1 1 1 1

TOTALE 1 1 1 1 1 TOTALE 1 1 1 1 1
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